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Ndwiga all’esperienza inossi-
dabile e irresistibile dei Potage, 
passando per il sorprendente 
folk rock del Massilanciasassi 
Combat Trio, le atmosfere tra-
scinanti della Mark Uncle 
Band e la bomba sonora dei re-
belHot, la serata è stata una 
preziosa occasione per ritro-
varsi e ribadire il desiderio di 
fare la differenza, ognuno con 
ciò che di meglio sa fare e dare 
al prossimo.

 Perché a volte basta davvero 
poco, per essere migliori.A. Rov. 

che, dal 2016, per altri esseri 
umani in fuga, porta avanti Co-
mo Accoglie, una realtà ben 
presentata dalle parole della 
volontaria Marta Pezzati. 

Tre testimonianze, raccolte 
tra le note, capaci di rendere lu-
cidi e fieri gli occhi del pubbli-
co, giunto numeroso per l’occa-
sione, che ha applaudito, can-
tato, ballato sulle poltrone e 
gustato, dall’inizio alla fine, le 
performance degli artisti in 
programma. Dal rap del giova-
nissimo e promettente James 

COMO

ALESSIA ROVERSI

Tutto parte da lì, da 
quel filo di seta che, sin dai tem-
pi più antichi, ha legato l’Occi-
dente e l’Oriente lungo un per-
corso di scambi commerciali e 
culturali, permettendo a due 
mondi solo apparentemente di-
stanti di comunicare e costruire 
nuovi linguaggi, tradizioni e 
connessioni. 

“Lungo la Via della Seta”, 
dunque, sono nate e nascono 
cose straordinarie, esattamen-
te come il Festival ideato dalla 
violoncellista e compositrice 
comasca Irina Solinas che, 
partendo da questo, ha deciso di 
dare vita ad un nuovo viaggio 
musicale, ricco di sperimenta-
zione, dialogo e improvvisazio-
ne, camminando al fianco di 
Mame – Mediterranean Am-
bassadors Music Experience, 
una rete internazionale di mu-
sicisti di cui lei stessa è creatrice 
e ambasciatrice. 

Tre tappe

Sarà dunque un viaggio, il “Lun-
go la Via della Seta Festival”, de-
clinato in tre tappe, ognuna del-
le quali divisa in due appunta-
menti, ospitati in due location 
differenti e suggestive: quella 
milanese del Centro Pime e del 

La violoncellista e compositrice Irina Solinas  

Evento. Dal 12 maggio al 9 giugno il “viaggio” tra dialogo e sperimentazione con Irina Solinas
Con la violoncellista e compositrice comasca artisti internazionali e docenti universitari

suo Museo dei Popoli e Culture, 
dedicata ad un originale pro-
gramma di concerti e agli “In-
contri interculturali lungo la 
Via della Seta” a cura di Andrea 
Zaniboni con la consulenza del-
la prof. Elisabetta Matelli del-
l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, e quella comasca dell’ex 
Tinto-Stamperia Val Mulini, in 
via dei Mulini 3, che sarà teatro 
di jam session aperte ad espo-
nenti di tutte le arti, realizzate 
nell’ambito del programma Ge-
ner-Azioni 2022, voluto da 
Confcooperative Insubria e co-
ordinato da Consorzio Abitare. 
In questo viaggio, però, Irina 
Solinas non sarà sola: “Lungo la 
Via della Seta Festival” sarà im-
preziosito dalla presenza di tre 
ospiti internazionali d’eccezio-
ne, che condurranno il pubblico 
alla scoperta delle loro tradizio-
ni e atmosfere musicali. 

La prima tappa toccherà la 
Cina, grazie a Cheong Li, com-
positore e suonatore di erhu, 
antico violino cinese: il 12 mag-
gio, presso il Pime, Giuseppe 
Zecchini, docente di Storia Ro-
mana all’Università Cattolica di 
Milano, introdurrà la serata con 
un intervento dal titolo “Tappe 
del mondo antico verso la via 
della seta”, al quale seguirà il 
concerto di Cheong Li e Irina 

Solinas, con letture a tema del-
l’attore e regista Christian 
Poggioni, e un fuori program-
ma, che vedrà i due musicisti 
impegnati, intorno alle 22, in un 
fuori programma al Mercato 
Centrale di Milano, mentre il 13 
maggio, l’Ex TintoStamperia 
Val Mulini sarà animata da una 
EcoJam Session aperta a tutti 
gli artisti del territorio e dall’in-

contro musicale dei due prota-
gonisti, Solinas e Li. 

Il percorso proseguirà in Me-
dio Oriente: il 26 maggio, alle 
18.30, il Pime ospiterà la confe-
renza “Via della Seta in età me-
dioevale” di Sergio Basso, si-
nologo e bizantinista, che anti-
ciperà il concerto della polistru-
mentista e compositrice Ceren 
Türkmenoğlu al violino, ben-

dir e rebab (tradizione ottoma-
na) e Irina Solinas, con letture a 
tema di Christian Poggioni, se-
guito dal consueto fuori pro-
gramma al Mercato Centrale e, 
il 27 maggio, dall’Ecojam nella 
cornice comasca di Val Mulini 3. 

La conclusione

Il viaggio si chiuderà nell’India 
del maestro Sandeep Das, uno 
dei principali virtuosi al mondo 
di tabla, speciale strumento a 
percussione, vincitore di un 
Grammy Award e prestigioso 
padrino del progetto Mame: il 9 
giugno si esibirà con Irina Soli-
nas al Pime, dopo l’introduzio-
ne dal titolo “Aspetti peculiari 
della cultura cinese” a cura di 
Elisa Giunipero, docente di 
Storia dell’Asia orientale e sud-
orientale e Direttore dell’Istitu-
to Confucio dell’Università 
Cattolica di Milano, mentre il 10 
giugno sarà a Como per una per-
formance musicale estempora-
nea. 

L’allestimento scenografico 
dello spazio dedicato alle 
EcoJam Session di Como è a cu-
ra del collettivo CoCo – Como 
Contemporanea. Ingresso gra-
tuito, prenotazioni consigliate 
sul sito del Pime (date milanesi) 
ed Eventbrite (date comasche).
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nant e Chris Lowe tutto que-
sto interessi: dai tempi di “West 
End girls” seguono la loro stra-
da e l’ultimo album “Hotspot”, 
registrato agli Hansa Studios 
che furono la culla di “Low” e 
“Heroes” dell’amato Bowie, in-
vece di mostrare la corda di chi 
fa musica da quasi 35 anni, è ric-
co di spunti, di melodie, natu-
ralmente di ritmi, modernissi-
mo con un piede nel passato del 
duo e un orecchio teso proprio 
alle meraviglie del “Thin white 
duke” quando occupava quegli 
spazi (geografici e sonori). 

Stasera i due lo presentano 
dal vivo in un Teatro degli Ar-
cimboldi di Milano sold out nel-
l’ambito di un “Greatest hits 
tour” incentrato sugli innume-
revoli successi di quarant’anni 
di carriera. Alessio Brunialti

la critica che pensa che il rock 
sia solo chitarre, da ascoltare ri-
gorosamente da fermi (è con-
sentito battere il piede a tempo, 
far ondeggiare i lunghi capelli e 
additare, non si sa cosa, nel-
l’aria). 

Ma se i Depeche Mode, i New 
Order, gli Omd, tutti godono og-
gi della meritata riscoperta, per 
i Pet Shop Boys il discorso è un 
po’ diverso. Forse per il nome 
sbarazzino, forse perché hanno 
commesso brani come “Pani-
naro”, chissà, non hanno ancora 
conosciuto la piena rivalutazio-
ne. Improbabile che a Neil Ten-

Milano
Neil Tennant e Chris Lowe 
agli Arcimboldi
per il loro
“Greatest hits tour”

Diciamocelo, alcune 
formazioni techno pop sono 
state liquidate un po’ troppo in 
fretta negli anni Ottanta. 

Avevano grande successo, le 
loro canzoni si potevano balla-
re, i riff di tastiera si potevano 
suonare con un dito (più punk 
di così...), insomma, c’era tutto 
quello che può far imbizzarrire 

Chi si ricorda dei Pet Shop Boys?
A Milano per rinfrescarci la memoria

Pet Shop Boys  

Music Not War” l’evento orga-
nizzato, in collaborazione con 
la Consulta Giovani e il Comu-
ne, lo scorso sabato presso l’Au-
ditorium di Tavernerio, allo 
scopo di raccogliere fondi per il 
Mantello di San Martino, futu-
ra associazione che, sul territo-
rio, tra gli altri, ha attivato, a fa-
vore dei profughi ucraini, pro-
getti di accoglienza, come han-
no raccontato la referente Fe-
derica Trombetta e l’assesso-
ra ai Servizi Sociali Elisa Fri-
gerio, progetti come quelli 

La recensione

“Fate la musica, non 
la guerra”. La musica che uni-
sce, che fa incontrare persone 
di qualunque cultura, colore, 
pensiero. La musica che arriva 
dal cuore, quella fatta da chi la 
sa fare e ci mette passione, cu-
ra, amore. La musica che serve, 
veicolo di bellezza e solidarie-
tà, motivo di gioia, strumento 
per farsi e fare del bene. 

Su tutto, dunque, la musica, 
protagonista assoluta di “Make 

Lo spartito della pace raccoglie consensi e fondi

Milano

I Mogwai, la band post 
rock capitanata da Stuart 
Braithwaite, finalmente di ri-
torno in Italia per tre concerti: il 
primo, stasera alle 21, al Fabri-
que di Milano dopo il rinvio for-
zato del gennaio scorso, causa – 
manco a dirlo – l’emergenza sa-
nitaria. Proprio al Covid ha fat-
to riferimento il leader parlan-
do dell’ultimo album “As the lo-
ve continues”, il primo del 
gruppo a raggiungere il numero 
1 dell’Official Charts nel Regno 
Unito: «Sono entusiasta quan-
do so che le persone ascoltano 
questo disco e vogliono ancora 
ascoltarlo, soprattutto dopo un 
anno orribile come questo», 
aveva commentato. 

Questo lavoro è uscito a ven-
ticinque anni dalla pubblicazio-
ne del  singolo di debutto “Tu-
ner / Lower” con cui la forma-
zione di Glasgow si era segnala-
ta come uno dei nomi di punta 
del “post rock”, un genere prin-
cipalmente strumentale (e an-
che l’ultima opera non si smen-
tisce) dove gli strumenti strati-
ficano atmosfere abbandonan-
do le canzoni. Dopo tanta attesa 
è giunto il momento di ascolta-
re i nuovi brani dal vivo. A. Bru.

Milano

A 55 anni dalla pre-
matura scomparsa, John Col-
trane non cessa di gettare la 
sua lunga ombra su tutto il 
jazz contemporaneo. Lui, par-
tito dal bebop, emulo di Char-
lie Parker, come tanti (tutti?) 
sassofonisti della sua genera-
zione, cresciuto alla corte di 
Miles Davis sviscerando le 
potenzialità della musica mo-
dale, di derivazione indiana, 
trovando la sintesi perfetta 
tra questo nuovo stile, lo hard 
bop e il blues con il capolavoro 
“A love supreme” prima di 
cercare una via personalissi-
ma al free senza rinunciare a 
una spiritualità che amava 
esternare con il suo strumen-
to, lui è stato interrotto in 
questo cammino solo dalla 
morte. 

Stasera alle 21 al Blue Note 
di via Borsieri 37 a Milano lo 
ricorda il quartetto di Chico 
Freeman al sax, Antonio Fa-
raò al piano, Yuri Goloubev 
al contrabbasso e Paolo Pel-
legatti alla batteria. Biglietti a 
33 euro, ridotti a 28 se acqui-
stati tramite il sito www.blue-
notemilano.com. 
A. Bru.

Mogwai
Tre concerti
da stasera
al Fabrique

Blue Note
Un quartetto
per celebrare
Coltrane

Como

La rassegna di incon-
tri letterari “Storie in piazza” 
della libreria Ubik di Como  
domani pomeriggio alle 18 
presenta “E quindi ci vediamo 
a un’ora qualunque” di Ales-
sandro Quattrone. 

In questo ciclo autori sia 
noti che emergenti propon-
gono al pubblico le loro ulti-
me opere dialogando con 
esponenti del mondo della 
musica, della filosofia, dello 
spettacolo, della storia del-
l’arte, in un confronto aperto 
con materie diverse dalla let-
teratura. 

Domani interverranno 
Stefano Annoni, Serena 
Scionti e Mauro Ferrari, 
con la partecipazione di Ve-
ronica Corti e Federica 
Tarzi. 

Dopo “A me non sembra di 
dover morire”, pubblicato 
sempre da Puntoacapo nella 
collana di teatro diretta da 
Paolo Valesio “Persona”, 
Quattrone torna ai dialoghi 
per il palcoscenico, quasi sen-
za soluzione di continuità tra 
un volume e l’altro.

 L’incontro in piazza San 
Fedele 32 o, in caso di mal-
tempo, all’interno della libre-
ria dove avrà accesso priorita-
rio chi ha effettuato la preno-
tazione alla Ubik. È richiesta 
la mascherina Ffp2. La parte-
cipazione è libera e gratuita.
 A. Bru.

C’è un festival “Lungo la Via della Seta”
Musica e storia procedono insieme

Cultura e spettacoli

Alessandro
Quattrone
Un emergente
in piazza


